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VERIFICA  

Verifica del progetto chiave «Telecomunicazione 
dell’esercito» 
Aggruppamento Difesa 

L’ESSENZIALE IN BREVE 

Il progetto chiave TIC «Telecomunicazione dell’esercito» (TC Es) mira a modernizzare l’infrastruttura impiegata 
dall’esercito svizzero per la comunicazione, prevedendo la sostituzione dei pertinenti dispositivi nella sua rete 
di sistemi entro il 2035. Nell’ambito del progetto TC Es sono previsti investimenti e spese per il personale per 
un importo pari a circa 1920 milioni di franchi, ripartendo gli appalti nell’arco di sei fasi. Fino al 30 giugno 2025 
sono stati sostenuti costi complessivi pari a circa 543,8 milioni di franchi. 

Il progetto chiave comprende anche i progetti parziali attivi «Sostituzione della comunicazione mobile» (EmK), 
e «Sostituzione della rete integrata delle telecomunicazioni militari» (RITM). Nel quadro del primo progetto 
parziale menzionato, a causa di problemi legati alla qualità e alle consegne sono previsti una nuova pianifica-
zione e - se verranno mantenuti i quantitativi attuali - costi potenzialmente più elevati. Nel contempo, l’elabo-
razione del contratto d’appalto per la realizzazione del progetto RITM registra un ritardo. I ritardi e i costi ag-
giuntivi hanno spinto il Controllo federale delle finanze a controllare se i contratti e i relativi strumenti di 
gestione siano stati concepiti in maniera appropriata. Il volume dei contratti stipulati con il fornitore Elbit am-
monta, IVA inclusa, a 377 milioni di franchi, la somma della commessa aggiudicata a RUAG MRO Holding SA 
(RUAG MRO) per RITM a circa 81,1 milioni di franchi; il contratto quadro per RITM è stato infine concluso con 
la definizione di un limite di spesa di 78,5 milioni di franchi. 

Dalla verifica emerge che nel progetto EmK gli strumenti di gestione per i contratti sono stati migliorati. Tuttavia 
rimangono delle sfide legate al rapporto con i fornitori, che causano incertezze fondamentali riguardo alla pre-
stazione, alle scadenze e ai costi. Gli imminenti collaudi dovrebbero fare chiarezza a questo proposito e costi-
tuire una base per definire l’ulteriore modo di procedere. Nel quadro del progetto RITM, armasuisse e il Co-
mando Ciber stanno ancora lavorando alla conclusione del contratto d’appalto. Le questioni aperte relative al 
passaggio a un metodo agile e alla collaborazione devono essere chiarite senza indugio con RUAG MRO. Se non 
è possibile stabilizzare durevolmente le relazioni, non si possono escludere ulteriori ritardi e costi supplemen-
tari. 

La situazione contrattuale con Elbit deve essere stabilizzata senza indugio 

I problemi legati alla qualità del prodotto e alla logistica della consegna da parte del fornitore Elbit hanno cau-
sato ritardi nel progetto EmK. Sebbene prima della verifica questa situazione sia leggermente migliorata, nei 
collaudi previsti tra ottobre 2025 e febbraio 2026 Elbit deve ancora dimostrare la qualità del prodotto richiesta. 
Finché questo ostacolo permane, le ripercussioni sul successo del progetto, sulle scadenze e sui costi riman-
gono incerte. Nel frattempo, sulla base di nuove conoscenze l’esercito ha esaminato il proprio fabbisogno in 
termini di apparecchiature di radiocomunicazione. L’obiettivo è di concentrare il progetto EmK sulla rete inte-
grata di sensori, informazioni, condotta ed efficacia (SICE). armasuisse riformulerà la pianificazione con Elbit 
sulla base delle conoscenze ottenute con i collaudi, tramite un’aggiunta al contratto di appalto. 

Il contratto di appalto con RUAG MRO deve essere concluso rapidamente per non compro-
mettere la realizzazione tempestiva degli altri sistemi militari 

Dopo che RUAG MRO ha ottenuto l’aggiudicazione nel giugno del 2021, per l’acquisto previsto nel quadro del 
progetto RITM ancora non è disponibile alcuna bozza del contratto che sia pronta per la firma. armasuisse ha 
dovuto rinviare più volte la data di completamento del contratto a causa di differenze di fondo con RUAG MRO 
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relative al volume del progetto e ai costi delle licenze. Non è stato possibile rispettare la scadenza di fine 2024 
prevista per la conclusione del contratto, con conseguenti costi aggiuntivi di circa 2,6 milioni di franchi rispetto 
alla somma di aggiudicazione. armasuisse e il Comando Ciber sono riusciti soltanto nel mese di marzo del 2025 
a chiarire le differenze di natura commerciale con RUAG MRO insieme alla Segreteria generale del Dipartimento 
federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport in veste di rappresentante del proprieta-
rio. RUAG MRO metterà i sistemi RITM a disposizione esclusivamente dell’esercito svizzero, sottolineando in tal 
modo il suo ruolo di partner strategico. RUAG MRO rinuncia inoltre alla fatturazione dei costi delle licenze e al 
margine di guadagno sul pacchetto di base. Dal canto suo, per rispettare il valore di aggiudicazione l’esercito 
ha ad esempio semplificato la soluzione e ridotto il numero dei componenti di sistemi. Ora anche la procedura 
di attuazione deve essere orientata al metodo agile applicato dal Comando Ciber. Con questo approccio, RUAG 
MRO realizza la prestazione di sviluppo in fasi brevi in stretta collaborazione con il Comando Ciber. Così le pre-
stazioni parziali possono essere realizzate e messe a disposizione dell’esercito più rapidamente. In tal modo il 
Comando Ciber intende nel contempo ridurre il rischio di una soluzione non adeguata. armasuisse deve di 
conseguenza introdurre il metodo agile nella documentazione contrattuale. Il contratto quadro esistente per 
la creazione della nuova piattaforma di digitalizzazione (NDP) serve da modello per gli elementi della coopera-
zione agile. Durante questo processo della redazione del contratto si sono tuttavia verificati ulteriori ritardi e 
rischi che ne ostacolano una conclusione rapida. Per non compromettere la creazione tempestiva di altri si-
stemi militari, le prestazioni previste nel progetto RITM devono essere convenute contrattualmente e fornite 
senza ulteriori differimenti. 

La procedura per l’elaborazione del contratto e la cooperazione futura con RUAG MRO tengono ancora troppo 
poco conto dell’orientamento partenariale. Ciò non si riflette soltanto nella lentezza con cui avviene la prepa-
razione del contratto di appalto. Ad esempio, per la cooperazione a lungo termine mancano dei requisiti in 
termini di contributi operativi in tutte le situazioni o l’accesso sicuro alle conoscenze e alle risorse umane. Il 
Comando Ciber deve ancora definire tali requisiti per RUAG MRO nell’ambito dei nuovi sistemi RITM e discipli-
narli contrattualmente insieme ad armasuisse. 

 

 

 

 

  




